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TORNATA DEL 26 OTTOBRE

esso prese sulle petizioni trasmessegli. Esso io fa con tutta
premura. Però ha creduto di unire alle deliberazioni prese
sulle medesime tutte le motivazioni ed i documenti che pos-
sono concorrere a mostrarne la giustezza.

Però la lettera con cui si trasmettono questi e quelle non
porta veramente la risoluzione della questione mossa nelle
indicate petizioni : siccome anche le deliberazioni lette stac-
cate dai loro motivi non possono dare alla Camera piena ed
ampia ragione di loro stesse.

Quindi insisto col presidente perchè si tramandino alla
Commissione, la quale ne riferirà alla Camera dopo d'averne
fatta un'accurata disamina.

CADORNA CARLO. Io scorgo opportunissimo che il si-
gnor ministro abbia creduto dover comunicare alla Camera
questi documenti per chiarire maggiormente la questione,
ma mi pare che sussista tuttora l'osservazione che io faceva
riguardo al precedente che s'introdurrebbe sul modo di pro-
cedere in siffatto argomento.

Se la Camera crederà più opportuno di rimandare questo
affare alla Commissione, sarà questa una deliberazione par-
ticolare che essa prenderà in questa circostanza; ma non
credo che sia da introdursi il precedente che tutte le risposte
del Ministero debbano rimandarsi alla Commissione delle pe-
tizioni e che su queste si debba deliberare, poiché è evidente
che questo sistema nuocerebbe allo stesso diritto di petizione,
dacché il tempo che la Commissione impiegherebbe in simile
occupazione sarebbe tempo tolto alla relazione d'altre peti-
zioni.

Io proporrei che il signor presidente desse lettura delle
conclusioni, e che udita la lettura delle medesime la Ca-
mera deliberasse poi, se crede opportuno, di rinviare questo
affare particolare alla Commissione, acciocché essa ne ri-
ferisca.

PRESIDENTE. Faccio osservare alla Camera che non è
troppo facile smembrare le conclusioni dal ragionamento
intero trasmesso dal primo uffiziale.

LANZA. In seguito alle osservazioni del signor presidente
mi pare che questa lettura potrebbe far perdere il tempo
destinato per le cose che sono all'ordine del giorno. Pertanto
si potrebbe invitare il signor presidente a far preparare per
domani il sunto di questa relazione.

In questo modo si eviterebbe di mandarla alla Commissione
dandole un'attribuzione che non le compete.

PRESIDENTE. L'ufficio di Presidenza si assumerà di buon
grado questo incarico, se così piace alla Camera. (Si ! sì !)
Domani adunque riferirà il sunto di questa deliberazione.

ATTI DIVERSI.

PRESIDENTE. La Camera trovandosi in numero, sotto-
pongo alla medesima l'approvazióne del processo verbale
della tornata precedente.

(La Camera approva.)
La parola sul sunto delle petizioni è al deputato Bastian.
BASTIAN. Messieurs, la pétition qui porte le numéro 1811

se trouvant parfaitement identique, quant à l'objet de la de-
mande, avec les pétitions 1Ì03, ÌUkU, qui on été déclarées
d'urgence, et même déjà renvoyées au ministre de l'intérieur,
je prie la Chambre de vouloir accorder la même faveur à
celle dont elle vient d'entendre le sommaire, et pour le cas
où elle ne croirait pas pouvoir le faire, de la déclarer d'ur-
gence.

LANZA. Penso che l'onorevole deputato allude alla peti-

zione di cui si è riferito il sunto oggidì. Io crederei che sa-
rebbe bene che questa petizione andasse alla Commissione,
la quale la riferirebbe d'urgenza, e qualora l'oggetto fosse
identico si potrebbe allora prendere la determinazione a cui
allude l'onorevole deputato Bastian. Ma inviarla immediata-
mente al ministro prima che la Commissione l'abbia letta ed
esaminata, mi pare una cosa insolita, e piuttosto perniciosa.

BASTIAN. Je ferai observer à l'honorable député Lanza
que ma conclusion définitive était la demande d'urgence en
faveur de la pétition 1811. Seulement, comme les autres pé-
titions que j'ai indiquées avaient déjà été renvoyées au mi-
nistre de l'intérieur, je dirai que j'ai cru pouvoir demander
et que la Chambre pouvait ordonner que celle-ci, tendant au
même but que les autres, suivît de suite cette dernière mar-
che pour ne pas arriver trop tard.

SINEO. Regolarmente le petizioni debbono passare alla
Commissione, la quale le riferisce poi alla Camera, ma qui si
tratta di un caso speciale.

Gli autori della petizione della quale si tratta non fanno
che domandare ciò che altri petenti hanno già chiesto, e la
Camera ha giudicato che tale domanda dovesse prendersi in
considerazione, e che fosse trasmessa al ministro. Essendovi
identità, pare che nel presente caso debba darsi la stessa de-
cisione.

Dal sunto che ci ha fatto il segretario della Camera rica-
viamo di certo che l'oggetto di questa petizione è di doman-
dare una diminuzione di bollo per i piccoli giornali.

Queste domande furono già prese in considerazione dalla
Camera : quindi si può prendere per questa la stessa delibe-
razione.

LANZA. credo che da un semplice sunto non si può
sempre conoscere le circostanze che accompagnano l'argo-
mento della petizione. Per conseguenza è necessario prima
un esame sulla petizione medesima per constatare se il
caso è identico a quello a cui alludeva l'onorevole deputato
Sineo.

Io insisto pertanto nell'invitare la Camera a mandare que-
sta petizione alla Commissione delle'petizioni, la quale ne ri-
ferirà d'urgenza. Non sarà che un ritardo tenuissimo di qual-
che giorno, il quale non potrà incagliare la domanda fatta
dai petenti.

BASTIAN. Il me semble que puisqu'il est reconnu que la
pétition sous le numéro 1811 a le même but que les pétitions
dont je viens de parler, ce serait entrer dans un cercle vi-
cieux que de ne pas la renvoyer de suite au ministre de l'in-
térieur et, peut-être même, l'exposer à n'être transmise
qu'après que le Ministère aurait déjà prise une détermination
à l'égard des autres.

RAVINA. Come membro della Commissione delle petizioni,
io debbo insistere affinchè la petizione avanti tutto sia a
quella rimandata, non potendosi ad essa togliere questo in-
carico e questo diritto. Il suo esame debbe precedere la deci-
sione della Camera.

Non sappiamo veramente sotto che aspetto debbano essere
considerate le ragioni che si saranno per allegare da una
parte e dall'altra. E così, se questa petizione non subisse l'e-
same della Commissione, sarebbe un invertire l'ordine. Mi
pare che in questo si debba assolutamente procedere come
in tutti gli altri casi, e che si debba mandare all'esame della
Commissione.

PRESIDENTE. Il signor deputato Bastian nella petizione
che porta il numero 1811 ha prese due conclusioni.

Primieramente egli ha chiesto che questa petizione fosse
senz'altro trasmessa al signor ministro dell'interno,, se-e


